Francesco e la Parola di Dio
La Regola e la vita dei francescani secolari è questa: osservare il Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo secondo l’esempio di nostro Gesù Cristo secondo l’esempio di San Francesco di Assisi… 

i francescani secolari ricerchino la persona vivente e operante di Cristo…nella Sacra Scrittura…
Domenica 2 Dicembre 2007, Ritiro di fraternità
CELEBRAZIONE DELL’ORA MEDIA
L'ora terza risuona
nel servizio di lode:
con cuore puro e ardente
preghiamo il Dio glorioso.

Venga su noi, Signore,
il dono dello Spirito,
che in quest'ora discese
sulla Chiesa nascente.

Si rinnovi il prodigio
di quella Pentecoste,
che rivelò alle genti
la luce del tuo regno.

Sia lode al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino e unico,
nei secoli sia gloria. Amen.

TERZA Antifona
I profeti l'avevano annunziato:
il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria.

SALMO 117, 1-9  (I)  Canto di gioia e di vittoria
Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo (At 4, 11)



Celebrate il Signore, perché è buono; *
perché eterna è la sua misericordia. 

Dica Israele che egli è buono: *
eterna è la sua misericordia. 

Lo dica la casa di Aronne: *
eterna è la sua misericordia. 

Lo dica chi teme Dio: *
eterna è la sua misericordia. 

Nell'angoscia ho gridato al Signore, *
mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 

Il Signore è con me, non ho timore; *
che cosa può farmi l'uomo? 
Il Signore è con me, è mio aiuto, *
sfiderò i miei nemici. 

E' meglio rifugiarsi nel Signore *
che confidare nell'uomo. 
E' meglio rifugiarsi nel Signore *
che confidare nei potenti.


SALMO 117, 10-18  (II) Canto di gioia e di vittoria
Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo (At 4, 11)



Tutti i popoli mi hanno circondato, *
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

Mi hanno circondato come api, †
come fuoco che divampa tra le spine, *
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *
ma il Signore è stato mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, *
egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria, *
nelle tende dei giusti: 

la destra del Signore ha fatto meraviglie, †
la destra del Signore si è alzata, *
la destra del Signore ha fatto meraviglie. 

Non morirò, resterò in vita *
e annunzierò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha provato duramente, *
ma non mi ha consegnato alla morte.

SALMO 117, 19-29   Canto di gioia e di vittoria
Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo (At 4, 11)



Apritemi le porte della giustizia: *
entrerò a rendere grazie al Signore. 
E' questa la porta del Signore, *
per essa entrano i giusti. 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, *
perché sei stato la mia salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori *
è divenuta testata d'angolo; 
ecco l'opera del Signore: *
una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno fatto dal Signore: *
rallegriamoci ed esultiamo in esso. 

Dona, Signore, la tua salvezza, *
dona, Signore, la tua vittoria! 
 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *
Vi benediciamo dalla casa del Signore;  

Dio, il Signore è nostra luce. †
Ordinate il corteo con rami frondosi *
fino ai lati dell'altare. 
 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *
sei il mio Dio e ti esalto. 

Celebrate il Signore, perché è buono: *
eterna è la sua misericordia.


TERZA Antifona
I profeti l'avevano annunziato:
il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria

Lettura Breve  Rm 13, 13-14a
Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a gozzoviglie e ubriachezze, non fra impurità e licenze, non in contese e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo.
 
V. Le nazioni temeranno il tuo nome, Signore;
R. la tua gloria, tutti i re della terra.

Orazione
O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. Egli è Dio, e vive e regna.


PISTE PER LA RIFLESSIONE…
· Ho mai letto il Vangelo tutto intero?

· Oltre il Vangelo, ho letto una qualche lettera di un Apostolo…

· Ogni giorno mi ritaglio del tempo per ascoltare la Parola di Dio… questo è il termometro per conoscere quanto amo il Signore…

· Piuttosto che leggere qua e là è assai meglio fare una lettura continuata del libro che ho iniziato…

· È molto importante (necessario!) che il Libro sia corredato di un buon commento…

· È necessario, prima di iniziare, creare un clima di fede e di silenzio: Gesù comanda “Chiudi la porta e prega il Padre tuo nel segreto!”.

· È necessario mettersi nella posizione di chi ascolta; dire a se stessi “Che cosa il Signore (!) dice a me (!).
· Gesù ha paragonato la sua Parola ad un “seme”, che vuole portare frutto abbondantissimo; ma esige un terreno ben disposto: disposizioni di mente e di cuore, per accogliere / custodire / ricordare / praticare…

· Siamo veri discepoli del Signore se mettiamo in pratica le Sue Parole; anzi allora siamo madre e fratelli e sorelle… Riflettiamo su questa dignità e grandezza…

· A questo scopo è molto utile la LECTIO DIVINA e cioè la Parola di Dio che viene fatta passare attraverso cinque stadi (tempi / passaggi),quali: 

· Parola di Dio ASCOLTATA

· Parola di Dio MEDITATA

· Parola di Dio CONTEMPLATA

· Parola di Dio ATTUALIZZATA

· Parola di Dio PREGATA

· Sono abituato alla lectio divina?

· Francesco ci insegna che la Parola di Dio è cibo di cui dobbiamo nutrirci; necessario per la crescita spirituale della fede, della speranza, della carità, dell’umiltà, della fraternità…

· In Maria, la Parola si fa carne: cresce in Lei, nutrendosi di Lei… la Madonna dell’Incarnazione, la Madonna dell’Avvento, la Madonna che tesse corpo alla Parola: “Ave, Sua Veste!”. E la Parola diventa carne della sua carne, sangue del suo sangue, vita della sua vita…

CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA


Colletta
O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a se nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore...
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura  Is 2,1-5 Dal libro del profeta Isaia
Visione di Isaia, figlio di Amoz, riguardo a Giuda e a Gerusalemme. 
Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore 
sarà elevato sulla cima dei monti e sarà più alto dei colli; 
ad esso affluiranno tutte le genti. 
Verranno molti popoli e diranno: 
«Venite, saliamo sul monte del Signore, 
al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci indichi le sue vie 
e possiamo camminare per i suoi sentieri». 
Poiché da Sion uscirà la legge 
e da Gerusalemme la parola del Signore. 
Egli sarà giudice fra le genti e sarà arbitro fra molti popoli. 
Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; 
un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, 
non si eserciteranno più nell'arte della guerra. 
Casa di Giacobbe, vieni, camminiamo nella luce del Signore. 

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 121
Andiamo con gioia incontro al Signore.



Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano 
alle tue porte, Gerusalemme! 

Là salgono insieme le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge di Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i seggi del giudizio, 
i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: 
sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, 
sicurezza nei tuoi baluardi. 
 
Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. 


 
Seconda Lettura  Rm 13, 11-14  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché la nostra salvezza è più vicina ora di quando diventammo credenti. 
La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a gozzoviglie e ubriachezze, non fra impurità e licenze, non in contese e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo e non seguite la carne nei suoi desideri. 
  

Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e marito, fino a quando Noè entrò nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta del Figlio dell'uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l'altro lasciato. 
Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l'altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà».

Sulle Offerte
Accogli, Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e fa' che l'umile espressione della nostra fede sia per noi di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.


Prefazio dell'Avvento I   
La duplice venuta del Cristo
 


È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo nostro Signore.
Al suo primo avvento nell’umiltà della nostra natura umana 
egli portò a compimento la promessa antica, 
e ci aprì la via dell’eterna salvezza.
Verrà di nuovo nello splendore della gloria, 
e ci chiamerà a possedere il regno promesso 
che ora osiamo sperare vigilanti nell’attesa.
E noi, uniti agli Angeli e alla moltitudine dei Cori celesti, 
cantiamo con gioia l’inno della tua lode:



Dopo la Comunione
La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.

Dalle Fonti Francescane
114 E voglio che questi santissimi misteri sopra tutte le altre cose siano onorati, venerati e collocati in luoghi preziosi. E dovunque troverò manoscritti con i nomi san​tissimi e le parole di lui in luoghi indecenti, voglio rac​coglierli, e prego che siano raccolti e collocati in luogo decoroso.

242 Anche gli scritti che contengono i nomi e le parole del Signore, ovunque fossero tro​vati in luoghi sconvenienti, siano raccolti e collocati in luogo degno.
462 
È impossibile comprendere umanamente la sua commozione, quando proferiva il tuo Nome, o Dio! Allora, travolto dalla gioia e traboccante di castissima allegrezza, sembrava veramente un uomo nuovo e di altro mondo. Per questo, ovunque trovava qualche scritto, di cose divine o umane, per strada, in casa o sul pavimento, lo raccoglieva con grande rispetto riponendolo in un luogo sacro o almeno decoroso, nel timore che vi si trovasse il nome del Signore, o qualcosa che lo riguardasse.
463 

Avendogli una volta un confratello domandato perchè raccogliesse con tanta premura perfino gli scritti dei pagani o quelli che certamente non contenevano il nome di Dio, rispose: «Figlio mio, perché tutte le lettere possono comporre quel nome santissimo; d'altronde, ogni bene che si trova negli uomini, pagani o no, va riferito a Dio, fonte di qualsiasi bene!». Cosa ancor più sorprendente, quando faceva scrivere messaggi di saluto o di esortazione, non permetteva che si cancellasse alcuna parola o sillaba, anche se superflua o errata.
1756    Così ardente amore e devozione nutriva Francesco per il corpo di Cristo, che avrebbe voluto scrivere nella Regola che i frati, nelle province in cui dimoravano, avessero cura e zelo grande di questo sacramento, ed esortassero i sacerdoti a conservare l'Eucaristia in luogo adatto e decoroso, e qualora il clero si mostrasse negligente, vi sopperissero i frati.

Era sua volontà altresì di aggiungere nella Regola che dovunque i frati trovassero i nomi del Signore e le parole della consacrazione eucaristica non custodite con amore, le raccogliessero per riporle in luogo decoroso, onorando così il Signore nelle parole pronunziate da lui. E sebbene queste prescrizioni non fossero accolte nel testo della Regola, perché i ministri non vedevano di buon occhio far carico ai frati di queste direttive, tuttavia nel suo Testamento e in altri suoi scritti volle esprimere ai frati la sua volontà sull’argomento.
